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il campionato di basket - i.*,v « '••.«.» 

> ? 

La Gabetti ha 
E il Billy non 88-87 
Trascinati da un grande Kupec (28 punti) i milanesi si sono presi la rivincita sui canturini confer
mandosi degni leader della classifica - « Pugilato » tra Smith e Sylvester che sono stati espulsi 

Marzorati e Franco Bosalli a tu per tu. 

; ^ Risultati e classifica : 
SESIE A l : AntoolnlArrifonl «4-60; BUlyGabeM 8M7; Eoterson-Elclorado 
«MB; iDlijniiiiMiMirt U l u l i m i i r vi; rtntUnoi-SckvoIlnl 83-72; Slnudyiie-
Acqw F>bU I0-71; Grimaldi-Supere» 10fr«7. -.----.•.-
CLASSIFICA: BUly e Sloadjme ponti 28; G»betU, Arrlgonl ed Emerson 84; 
Grimaldi 26; JollycolombauH, Fintlrnox 18; Antonini 14; ScavoUnl e Su
peri» 12; Acqua Fabia 8; foolabella 8; Eldorado 0. 
PROSSIMO TURNO (mercoledì 2 granaio ore 21): BiOr-Antoniiii; Acqua 
FaMa-ArrlgMl; Scavolinl-Eldorado; Grlmaldl-Gabetti; Supergm-FlntUno.x; 
EnKiMD-lMlabeUa; JoUjrcoIombaal-SInudyiie. 

SERIE A-2: Sartia-Canon 108-105; Moblam-Mercury 103-100; Huritefham-
Dtario 8344; Liberti-Cagliari 89-79; Banco Roma-Mecap 89417 (giocata 
sabato); Honky Wear-Pagnosaln 102-83; Rodrtgo-PoaUUnobili 75-87. 
CLASSIFICA: Hurilngham punti 24; Fatuossin, Canon e Uberi! 22; Mercury 
e Banco Roma 20; Keeap e Mobiam 18; Postabnoblli e Rodrigo 16; 
Honky Wear 14; Sarila 12; Diario 8; Cagliari 6. 
PROSSIMO TURNO <mercoledì 2 gennaio ore 21): Moblam-Cagliàri; Hur-
llngnam-Canon; Banco Roma-Diario (domani); Rodrigo-Honky Wear; l i -
berU-Pagnossln; Mercury-Postalmobili; Mecap-Sarila. 

GABETTI CANTI)': Innocen* 
Un (2), Beretta (0), Cattlnl 
(0), Smith (12), Flawars 
(20), Tombolato (3), Riva 
(6), Minorati (10), (tergati 
(8), Barlvtera (17). 

BILLY MILANO: Booelll (M), 
D'Antoni (10), Ferraclnl 
(13), Kupeo (28), Bonami-
co (11), Gallinari (0), Dell» 
Monica (n.e.), Innocenti (0), 
Silvester (4), Lamperti (8). 
NOTE: tiri liberi Billy 12 su 

15, Gabetti 13 su 29; 4*30" del
la ripresa espulsi : Silvester 
(B) e Smith (G) e al 9*25" 
uscito per cinque falli Bona-
mico (B) e 9'30" uscito per 
cinque falli Riva (G), 17" 
uscito per cinque falli Bo-
selli (B). Spettatori 5500. Al
l'inizio dell'incontro è stato 
osservato un minuto di silen
zio per la morte del collega 
della Gazzetta dello Sport 
Marco Cassani. 

Nostro servizio 
CANTU* — La Billy ha vinto 
a Cantù l'incontro di ritorno 
con la Gabetti rendendo, que
sta volta con l'interesse di 
un solo punto, la sconfìtta 
patita nell'andata sul terre
no amico. Una vittoria esal
tante per la compagine alle
nata da Peterson che ancora 
una volta ha dimostrato di 
possedere i requisiti neces
sari per potere recitare la 
parte di protagonista nella 
fase finale del torneo.. Fino 
a che punto però vanno i 
meriti dei milanesi di fronte 
alla dabbenaggine della for
mazione di casa che pratica
mente ha voluto gettare al 
vento un successo che, con 
un poco di impegno, non le 
sarebbe sfuggito? -:• 
'La Gabetti, ben impostata 

in difesa ha ancora una vol
ta peccato nelle conclusioni 
da fuori. I suoi esterni rara
mente hanno potuto inquadra
re la retina ed anche quelle 
poche volte hanno denunciato 
imprecisione al tiro. Ci si 
aspettava il € miracolo » Riva 
ma il ragazzo che dovrebbe 

ereditare l'esperienza di Mar
zorati non è stato ieri all'ai-
Uzza. Nel secondo tempo ha 
dovuto abbandonare il terre
no di gioco per raggiunto li
mite di falli facendo cosi pre
cipitare il rendimento globa
le della squadra, Gabetti in
genua anche per quanto ri
guarda le palle perse. D'An
toni non ha avuto difficoltà 
ancora una volta a recupera
re palloni su palloni dinanzi 
ad un Gergatl che nel primo 
tempo era l'ombra di se stes
so. Se infine consideriamo la 
scarsa precisione in tiri libe
ri (13 su 29) il quadro della 
formazione di Bianchini risul
ta ben chiaro. 

Fra. tutti si è salvato l'a
mericano Flowers autore di 
22 punti e valido rimbalzista 
in attacco: peccato però che 
le sue palle riconquistate sia
no state poi maldestramente 
sciupate dai compagni. Smith 
si è reso protagonista di un 
incontro fuori programma 
con Silvester ed i due sono 
stati mandati negli spogliatoi 
all'inizio della ripresa. , Co
stante Bariviera con una di
screta percentuale al tiro e 
con una valida serie di rim
balzi in difesa. 

Eccoci ora ai vincitori. La 
Billy non ha perso l'autobus 
che la mantiene al primo po
sto in classifica. IL risultato 
in sé contava poco: Vi era 
senza dubbio là voglia di ri
baltare la cocènte sconfitta 
subita al Palasport: vi è riu
scita grazie ad una bellissi
ma prima parte dì gara nel
la quale poco o nulla è stato 
sbagliato dai milanesi. Mol
to tecnica la Billy con il so
lito D'Antoni ad impostare le 
azioni concluse a bersaglio 
da un Kupec infallibile da 
tutte le distanze. Nella ripre
sa lo straniero delia Billy è 
sceso di cattedra concedendo

si parecchi errori ma riu
scendo comunque a segnare 
complessivamente 28 punti, 
miglior realizzatore. Opaco 
invece Silvester, inesistente 
in attacco e poco in luce an
che sui palloni alti in dife
sa. Intero animatore e tra
scinatore della squadra è sta
to ieri Franco Bpselli. Eccel
lente il suo secondo tempo 
con una serie prodigiosa di 
canestri che hanno rincuora
to l'intera squadra. ; * ;, 

;Sl è iniziato con la bellis
sima cornice del tutto esau
rito al Pianella. Zona bene 
impostata da parte della Bil
ly che mette in . non poco 
affanno la Gabetti. Una zona 
2-3 ben ordinata che sa tra
sformarsi rapidamente e sag
giamente in contropiede ogni 
qualvolta la palla carambola 
sulle mani di D'Antoni. Là 
Gabetti fa vedere le cose mi
gliori , da sotto dove Smith 
e Flowers riescono a conte
nere il màrgine di svantaggio 
in limiti accettabili. Abbaglio 
degli arbitri al 14' per uno 
sfondamento assegnato a Ri
va, incappucciato in strato
sfera da Bonamico e Kupec. 
Cinque lunghezze di vantag
gio per la formazione in ma
glia rossa alla pausa.' ' ^ . ' 
• Sùbito tpugilato» nella ri

presa fra Smith e Silvester 
che vengono mandati negli 
spogliatoi imitati nell'ordine 
anche da Bonamico, Riva è 
Boselli tutti per raggiunto li
mite di falli. Tenta poi di
sperato recupero la Gabetti 
ma inutilmente. Piccolo gial
lo anche al termine con i so
liti scalmaìiati che cercano 
di prendersela con il mondo 
intero. Interviene anche la 
forza dell'ordine. La rivinci
ta ; fra le due squadre nei 
play-off. 

Gigi Baj 

Grande successo della manifestazione podistica 

Una fila di diecimila 
alla maratona di Roma 
La vittoria è andata al napoletano Mangione - Ma a trionfare 

- è stata soprattutto la grande folla degli anonimi camminatori 

SOMA — Un cielo r.ientaffat
to promettente, carico com'e
ra di grosse nubi nere (che 
per fortuna tali son rimaste 
senza scaricarsi), ed un clima 
invernale anziché no, non han
no messo paura ai tanti spor
tivi romani e di altre città che 
a piazza San Pietro si sono 
radunati per correre la ISjna 
Maratona di San Silvestro. 

Quando, alle 10,30, il sinda
co Petroselli ha stappato la 
bottiglia di spumante per da
re la partenza, come vuole la 
tradizione di questa gara fe
stosa, più di diecimila si sono 
messi a correre, ciascuno con 

qualche particolare obiettivo 
sportivo da raggiungere; tut
ti per salutare la fine dell'an
no e anche per rammentare a 
Roma e al mondo che lo sport 
vuole la pace e coloro che lo 
praticano sono solidali , con 
quanti la difendono. • -• 

Partito con l'obiettivo di cen
trare il traguardo della mara
tona (due grandi giri nei luo
ghi suggestivi di Roma, per 
complessivi km. 42,135) c'è riu
scito in pieno il napoletano di 
origine pugliese Riccardo Man
gione, che dopo aver lasciato 
all'anziano Umberto Risi (in 
quest'occasione tornato alle 

ROMA — La falla del maratoneti alla partenza da piazza 
San Pietra. 

Il trotto a San Siro 
oggi e domani 

MILANO — Il trotto a San 
Siro. Si ricupererà oggi a San 
Siro con inizio alle ore 14, 
il programma di corse di ie
ri non effettuato per lo scio
pero degù addetti al totaliz
zatore. I nostri favoriti sono: 
Pr. .Cotte; Udeno, Demone; Pr. 
Cantano: Diano. Arance*; Pr. 
Guastano; Aitai, Rampollo; Pr. 
Botante: Skylab, Petit Prin-
ce; Pr. San Silvestro: Comish 
Cria, Adelchi; Pr. Piazzatone: 
BaUunos, Quirnv Pr. Librerà: 
Bajkal, Cecca; Pr. Dosato: Er
minio, Arciduca. 

Ancora trotto domani a San 

Siro, con il premio Anno Nuo
vo (11 milioni, 1800 metri), al 
centro del programma. La cor
sa, riservata ai tre anni, sarà 
disputata da Marentino, Na-
nyuki, Glsa del Ronco, Efper, 
Zico. I nostri favoriti sono: 
Pr. Broletto: Scarboro, Darai, 
Pr. Vantilo: Granito. Dialar; 
Pr. liscate: Thomas, Fontola; 
Pr. Tavauano: Borgtano, Ba
glio; Pr. Anno Nuovo: Maren
tino, Gisa del Ronco; Pr. Bas-
sano: Sclanaro, Gang; Pr. Re-
defossi: Rabacal, Dente; Pr. 
Carmagnola: Udeno, Galena. 

gare con fermi propositi ago
nistici dopo qualche anno di 
assenza) l'iniziativa fino ver
so il trentesimo chilometro 
l'ha infine attaccato, raggiun
gendolo e lasciandolo indie
tro. - • : . 

A far corsa con loro da pa
ri a pari il postino Michele 
Jera (vincitore di due edizioni: 
1976, 77) che ha dovuto que
st'anno accontentarsi del terso 
posto. Sul piano puramente a-
gonistico in evidenza s'è mes
so l'azzurro Marco Marche! 
vincitore sul traguardo dei 
21,500 metri, situato In piana 
San Pietro come quello con
clusivo e quindi il campione 
d'Europa Venanzio Ortis che 
ha preceduto tutti nello Stadio 
delle Terme di Caracalla dove 
era situato il traguardo del 
10,500 metri. 

Tutte partecipazioni e vitto
rie che confermano lo spirito 
della manifestazione, alla qua
le anche celebrità mondiali co
me Ortis partecipano volentie
ri con semplicità, da veri spor
tivi, anche a costo di qualche 
personale sacrificio, come cer
tamente hanno dovuto soppor
tare appunto Ortis e Marcbel 
che dopo quattordici ore di 
volo, scesi a Fiumicino alle 
ore 6, alle 9,30 erano « a dispo
sizione degli organizzatori*. 

Le note del taccuino degli 
appunti sono tante e rlasnma 
sarebbe da sviluppare. Come 
la partecipazione dei vecchio 
e glorioso Abdom Paoncn; la 
nostalgica presenza tra gli 
spettatori del vincitore dell'an
no scorso, Tulli, quest'anno co
stretto al forfait da ima In
fluenza capitata proprio quan
do non ci voleva; il gelo e lo 
stupore dipinto sui volti di al
cuni chierici e suore presenti 
sulla piazza quando, al mo
mento della partenza, sono ri» 
suonate le note deaTiweiuaalo-
nale; l'impresa titanica del 
bravo Salvarezza che pur non 
essendo il solo per il fatto che 
ha il microfono m mano di
viene l'Organizsatole (con 1*0 
maiuscola), il quale ha saputo 
far partire puntualissimi e or
dinati gli oltre diecimila, dan
do a momenti llmpreaslone di 
conoscerli tutti, ano per uno, 
tanto li chiamava per nome; a 

la piana San Pietro via radio 
da Castesjandotfo; e 
tutto la yhtacrtanl 
subita dal «celebre» Serafino 
che — come dicono i 
— «son se l'è coosfo 
no 9 e per lasciare la 
dovuto pagarsi di tasca n 
come aveva fatto per arrivare. 

Evgtnio 

Gara di ciclocross a Milano 

Vince Franco Vagneur 
Di Tono (a oltre 4') 
non regge la fatica 

provo invtct di Gfovonbottfsta Baron-
chtfn* - l a corsa ostacolato dot cattivo tempo 

MILANO — Il 36enne profes
sore valdostano Franco Va-. 
gneur ha vinto fi secondo gran 
premio « Cicli Gueròlotti », ga
ra intemazionale di ciclocross 
disputatasi ieri pomeriggio al 
Parco Lambro di Milano. Una 
affermazione molto convincen
te ottenuta al termine di una 
saggia e -volenterosa condotta 
di gara che lo ha visto giu
stamente al termine netto do
minatore. 

Vagneur. che al termine ò 
apparso alquanto soddisfatto. 
ha avuto ragione di un cast 
di avversari alquanto nume
roso e qualificato. Oltre al 
caTr?r'cT.e dal mondo dilettan
ti Vito Di Tano alla,partenza 

Rugby: azzurri 
dal 

Leinster 
(26-10) 

vi erano infatti alcuni perico
losi concorrenti d'oltralpe ca
peggiati dal vice-campione del 
mondo professionisti, lo sviz
zero Blazer. Per il rappresen
tante del gruppo sportivo Wai-
ner di Saccokmgo si tratta del
la quindicesima vittoria sta
gionale. 

La gara, disputatasi su di 
un tracciato molto pedalabile 
di tre chilometri che i con
correnti hanno percorso otto 
volte, ha visto in lizza 45 con
correnti fra cui dieci profes
sionisti capeggiati dal trico
lore Antonio Saronni. E' sta
to appunto il rappresentante 
della SCIC che ha animato le 
prime fasi della manifestazio
ne che ha richiamato moltis
simo pubblico sul tracciato 
nonostante la non certo favo
revole giornata. Due giri com
pletamente solo tallonato a 
breve distanza da Vagneur, 
Fasolo e De Capitani. Poi la 
decisa azione del valdostano 
che si porta al comando stron
cando anche la resistenza dei 
suol avversari. 

Alle sue spalle Vito Di Ta
no non riusciva a trovare la 
giusta carburazione. Il forte 
ritmo hnpreaso alla gara, ma 
soprattutto le non certo favo
revoli condizioni del percorso 
lo ponevano ben presto fuori 
gioco. Contro di lui si acca
niva anche la sfortuna di una 

che lo attardava ulte-
AU'arrivo accuserà 

un pesante ritardo di oltre 4'. 
Dopo l'arrivo vittorioso di Va
gneur sotto lo striscione si 
pressatela Fasolo che prece
deva a sua volta lo scatena
to Bissar il quale aveva la me
glio in volata su Saronni. 

Presenti alla gara anche due 
selezionatori nazionali. Per 
Gregari non vi sono proble
mi in vista dell'Impegno Iri
dato: ieri lo hanno convinto 
anche .Fasolo e_De Capitani. 
Si vedrà comunque dono la 
prova dei campionato italia
no m programma a Lecco tra 
quindici giorni. Martini il se

dei professioni gli, 
vedere gran

ami ragazzi hanno 

Fra gli altri ai è vi
sto un discreto Gtoraobettista 

CODINE D'ARRIVO: 1. Va
gneur Franco (Werner), chilo
metri M m » 1 T ; 2. Fasolo 
Claudio (Caravan Center), a 
14"; 3. Bissar Gauss {Svizze
ra), a W; «.'Saronni Anto» 
nio (SCIC), a V ; 8^ De Cs, 
pminl Facto (Albof Queretot-
ti), a sV; I. Flaiban: 7. Za
nella; f. Bok; t. Di Tano; 
10. - v - - * 

. 

Plank: una 
vita per lo 
sci e per 

Toro 

«Disceso 
D n a sanassi 

rOr Ora 

mono pericoloso, ma sempre veloci. 
penso al ritiro, sono ancora forte » 

. ! 

1 Herbert Plank è nato a 
Vipiteno il 3 settembre 1954. 
E' sulle piste della discesa 
libera da nove anni. Ma non 
si sente logorato da tanta 
attività,, |? xpon v'ha; paura. 
e Non esclùdo però' che mi • 
possa accadere, come è ac
caduto a tanti miei compa-

,gm ». Herbert • è d'accordo 
sulla necessità di « allegge
rire » le pistiei, nel senso di 
renderle meno pericolose. Si 
tratterebbe in sostanza di 
aumentarne le curve costrùv 

; gendo gli atleti a una velo
cità inferiore. «Anche se — 
dice — una certa velocità, 
che può esser pari a cento 
chilometri all'ora, dovrà es
ser mantenuta. Soprattutto 
se si riflette: sulla tecnica 
con la quale vengono costrui
ti gli sci oggi ». , 

• Non sa spiegare la crisi 
di • Franz Klammer. Forse 
la paura, col,ricordo chiuso 
nella mente di un fratellino 

, costretto su una sedia a ro
telle dopo un' pauroso inci
dente di gara, e pensando 
alla madre che muore di pe
na ogni volta che accende la 

. radio o la televisione. «Klam
mer ha fatto cose che nes
sun discesista ha mai fat
to. Mi dispiace che non rie
sca. più a vincere. Ma non 
so capire quali fatti lo ab
biano condotto a questa cri
si profonda». • . - , 
... Franz, dal canto suo; rie
sce perfino a riderne. Ascol
ta i compagni di squadra che 
gli spiegano esattamente. in 

quale punto hanno commes
so errori e riflette: e Beati 
voi che potete spiegarvi le 
cattive prestazioni con degli 
errori. Io non faccio errori 
eppure sono indietro». Ora 

.: Franz, dopo il quinto posto 
di Santa Cristina, riesce per
fino a ridere con allegria. 
Forse sta uscendo, dal tun-

- nel. Lo sapremo — o comin
ceremo a saperlo — sabato 
prossimo, dopo la prima di
scesa libera del 1960 sulle 
nevi francesi di Pra Loup. 

Torniamo a Plank. La Cop
pa del Mondo gli interessa, 
ma relativamente. « Voglio 
vincere a Lake Placid», di
ce convinto. «E la Coppa è 
solo il momento, di volta in 
volta, per chiarire a me stes
so a che punto sono». E' 
talmente sicuro di sé da non 
temere nemmeno la neve po
co veloce, nonostante la du-' 
ra lezione di Santa Cristina 
quando ' si perse • lungo . la 
classifica. 

H « cavaliere senza pau
ra » non pensa ancora a la
sciar perdere. Farà i Gio
chi olimpici e poi continue
rà. Sa di essere tra i mi
gliori e si sente ancora gio
vane. Come Io era nove an
ni fa, ' quando i più bravi 
erano Bernhard Russi. Cari 
Cordin, Henri Duvillard e lui 
sognava di diventare come 
loro. Quella lunga strada è 
stata percorsa con quattro 
vittorie di Coppa e con una 

medaglia di bronzo olimpica. 
Ma non è ancora finita. -

Herbert per ora non pensa 
al < dopo ». Intanto si è mes
so su un negozio di sci. Poi 
si vedrà. « Mi piacerebbe re
stare nell'ambiente. Magari 
come tecnico». Il professio
nismo non gli interessa. 
t Forse — sussurra — mi : 
potrà interessare la licenza 
B». Ma lo dice ih fretta. 
Quasi volesse sottolineare 
che prima bisognerà fare i 
conti con la pista olimpica. 
La licenza B. ricordiamo, 
permette di gareggiare as
sieme ai cosiddetti dilettan
ti ma non di prender parte' 
ai Giochi olimpici. E' una 
sorta di professionismo a 
mezzo servizio. 

Ed Erich Demetz, diretto
re agonistico degli azzurri, 
cosa ne pensa della discesa 
libera e dei mille problemi 
che la angustiano? € E' sem
pre più difficile — precisa 
— trovfire gli specialisti. Non 
ci sono più vocazioni. E io 
d'altronde non me la sento 
di criticare quei genitori che 
si oppongono a che i figli 
si dedichino a una speciali
tà che diventa via via più 
difficile e pericolosa. Se io 
avessi un figlio liberista mi 
sentirei morire a guardarlo 
in TV, temendo a ogni cur
va e a ogni salto che possa 
cadere e farsi male». 

Umanizzare la discesa li
bera è uno dei compiti che 

Erich Demetz si è accolla-
to. Se sarà rieletto. «La 
prossima estate ispezionerò 

. la pista del Sasstong per 
studiare alcuni accorgimenti 
capaci di renderla meno ve
loce. Nella prima giornata 
delle prove è caduto Steve 
Mahre e devo dire che sono 
stato male. Pensavo che da; 
quella'caduta raccapriccian
te ne sarebbe uscito a pez
zi. E invece, fortunatamen
te, si è rialzato incolume ». 
SI, Steve Mahre si è rialza
to incolume. Ma era talmen
te terrorizzato da non saper 
ritrovare il coraggio per ri
provarci. E non ha fatto la 
gara. E noi non possiamo 
sapere se dentro di lui si 
sia rotto qualcosa e se quel
la invisibile ferita si rimar
ginerà. 

Concludiamo con gli augu
ri a Herbert Plank. C'è chi 
dice che potrebbe essere un 
grande specialista dello sla
lom gigante. E forse è pro
prio così. Perché non ci pro
va? Potrebbe essere un in
vito a sdrammatizzare la di
scesa libera e a considerarla 
qualcosa di diverso da un 
toboggan infernale o da un 
pericolosissimo cimento in 
autostrada. 

r. m. 
Nella foto accanto al titola: 
Il campione vicino a Gustavo 
Thoeni. Nell'altra foto: Her
bert, senza casco, a Cortina 
assieme al cempenni di squa 
dra. •••''• 

Cento atleti in gara per.due giorni sulla nuova pista di Pollein in Val d'Aosta 

Lo slittino regala qualche sorpresa 
la Fontana ha superato una campionessa europea e una mondiale - Lugon frenato da un errore tecnico 

• Dal nostro corrispondente : 
POLLEIN — Sulla nuova pista di Pollein in Valle d'Aosta si 
sono svolte sabato e ieri due gare di qualificazione nazionale, 
prime due prove di selezione per la composizione della squa
dra azzurra nei campionati mondiali di slittino su pista natu
rale. Alle manifestazioni con in palio il trofeo Sci Club dia
mole (vinto dalla polisportiva Pollein) e la Coppa Sci Club 
Saint Marcel (vinta dallo Sci Club Rasun) ha preso parte il 
meglio dello slittino nazionale con oltre cento concorrenti 

I valdostani hanno primeggiato sabato in campo maschile, 
piazzando i campioni del mondo Damiano Lugon al primo 
posto e Andrea Millet alla piazza d'onore, Piero Potette al 
quarto posto preceduto dal regolare Mah- e davanti alla giova
nissima promessa (diciotto anni) Lageder. 

In campo femminile si è imposta la campionessa europea 

Roswita Fischer davanti alla juniores Fontana 
Domenica invece si è avuta una rivincita altoatesina nel ; 

singolo con primo Otto Bachmann, secondo Johann Maire e 
terzo Martin Jud davanti a Millet e Pigneter, con Lugon tra
dito da un errore nell'utilizzazione dei pattini. In campo fem
minile invece la giovane Christa Fontana ha preceduto Fi
scher, Mitterstieler, e la campionessa del mondo Vaudan. 

H doppio — non disputato sabato — è andato agli iridati 
Lugon-Millet davanti a Poletto-Cerise secondi a pari merito 
con Mairamhof-Huber. Da sottolineare 0 lavoro dei dirigenti, 
degli atleti e dei giovani locali per preparare questa pista, 
mentre il campo internazionale di Fenis, gestito dal Comune 
con cospicuo contributo regionale (25 milioni), ancora una 
volta non è stato preparato adeguatamente 

Celerino Censo 
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Pallavolo: con una brillante prova si rimette in corsa per lo scudetto 

Panini a tutto gas nel derby modenese 
Rajzman, infortunato, in campo solo nel secando set - La capolista Paoletti ancora invitta 

. i 

- i 

L'ottava giornata del cam
pionato di paHaroio. serie 
A l , ha lasciato poche cnan-
ces aDe perdenti. Dette sei 
partite in programma tre so
no finite con punteggio sec
co 3-0 e le altre tre per 
3-1-

DeCe prime il risultato più 
clamoroso lo ne fornito 11 
derby modenese tra ftaini 
e EdficuoghL La sfortunata 
serie di incidenti occorsi a 
Rajzman (anche venato in 
panchina dopo lo strappo al
la coscia destra accusato u-
na settimana fa a MBano) 

abbia dato la carica al
di Paolo Guidet

ti. Partiti sfavoriti — ricor-
diamo che un anno fa lo scon
tro diratto vide vincente 1* 
EdUcuogbi per 3-2 — i sei 
inudenssl. guidati da un su
perbo DalTOtto, ce l'hanno 
messa tutta per contrastare 
la superiorità dlattaeco (al
meno suBa carta) della squa
dra di «Sassuolo. La grinta, 
una ecostlonte massa a punto 
della ricsetone e osi muro 
hanno tatto ti resto. Dove, 

raramente, fi muro non era 
sufficiente ecco entrare in 
azione la mobilissima difesa 
modenese che aveva in Mon
tarsi il suo asso pigliatutto. 

Ciò non significa, però, 
che l"Edilcuoghi non abbia 
fatto il diavolo a quattro per 
ripareggiare le sorti. Lo si è 
visto soprattutto nel secóndo 
set quando persino l'infortu
nato Bajsman ha dovuto 
entrare in campo pur essen
do mutunoabne a muro. La 
partita ai conclude nel terso 
set con un monologo della 
Panini. E* il 34 (154; 1715; 
1W). 

Ancora minor tempo <53 
minuti contro i 61 giocati a 
Modena) hanno impiagato i 
torinesi della KUppen per 
• far fuori» 1 padroni di ca
sa deU'iadOTado. Dopo la 
splendida prava fornita la 
scorsa settimana contro la 
Paoletti, in cui sembrava ette 
la squadra romena avesse fi
nalmente trovata la sua ste
ste dJnMnstone, fl sestetto di 
Beuegambi sabato ha fatto 
di tutto per addormentare il 

pubblico. Una partita 
storia, quindi, nella quale la 
KUppen ha dominato dall'ini
zio afta fine. 

Analoga aorte ha avuto il 
match di Catania fra la capo
lista (tuttora invitte) Paolet
ti e i milanesi del Polengni 
Gonzaga. Dopo un inizio con
trastato che ha visto la squa
dra di fusaio portarsi in 
vantaggio prima per 7-6 poi 
per £7, il resto dei comples
sivi SI minuti di gioco han
no ancora una volta dimo
strato l'assoluta supremazia 
catenese che ben si merita 
la posizione in classifica. 
(Parziali: 154; 1*4; 154). 

Del secondo gruppo di par
tite (3-1) steurazoeme la più 
imprevista è stata quella di
sputata a Belluno fra SAX 
MarcoHn e Grondplast Ra
venna. Nonostante i sei pun
ti di dJfJereoem in claistflca 
cne la dicevano lunga sulla 
supvaujaila _ ravennate (di 
questi e infatti il primo set 
conclusosi per 154), il Mar-
cottn ò_ riuscito con grinta e 
ferrea dessi iiitnawlone a ribal

tare il pronostico. Contro ta
li caratteristiche nulla ha po
tuto neppure il brasiliano 
Ribeiro in smaglianti condi
zioni di forma. 

In campo femminile c'è da 
registrare una nuova scon
fitta delle canipionease TB-
79 del 3001 Bari ed opera 
delle capolista catenesi dell' 
Anace. Risultato: 1-3 (4-15; 
15-13; S-15; 4-15). 

Rossella Dalle 

MASCHILE: 
S-l; Masnt-Vafco 14; 
emetti * * raotatu-f 
KHppn-SMoraso M; 
ptù 14. 

utFCsmr.: Piotata 
Klippia, Vcloo 14; Panlnt 
" " ' i*»rtm». -

%i KMaras» 4; 
« I n » * . 1tWIO<l 

MASCHILE; ^ a 

cono; 
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